
VOCI DI ESULT. 

Debbo alla cortesia del signor Angelo Sacchetti Sassetti, autore di 
irria buona monograf a su Angelo rW~~rin Ricci (Rjeti, 1898), la comuni- 
cazione di alcuni hrani del carteggio del Ricci, che aggiiingono nuovi 
particolari alle notizie che io raccolsi sull'csule napoletano, dalla vita av- 
venturosa, Pietro de Angeljs (I). Il Ricci gli era stato collega d i  gabinetto 
durante la dominazione francese in Napoli; e quando nel 1821 il De An- 
g e l i ~  fu sbalzato a Parigi e' si dette per vivere a lavori letterarii, scrisse 

. più volte al Ricci per chiedergli libri e ragguagli. Sfortunatamente, tra le 
carte del Ricci .non si serba la prima delle lettere scrittegli dal De Angetis, 
che forse fu  distrutta perchè conteneva impressioni e giudizii su cose po- 
litiche. Ma se ne ha poi un'altra del conte Gregorio Orloff, da Parigi, del 
30 aprile 1824, nella quale alle informazioni richieste sulle ragioni del 
silenzio del De Angelis, 170rloff risponde che non vedeva costui da circa 
otto niesi, c sosgiunge: Vous siivez probablernent qu'il s'est mari4 
depuis quelques seiilaines à u n  très bonnc femme, qui pet~dant plus 'de 
quatre niis a Ctd la femme de chambre de ma femme 1). Ma da una let- 
tera dell'anno seguente si vede che il De Angelis colIaborava, per la parte 
italiana, al la Biogrnphie uniz~crsellc ct portntive des C;iiilientpornins (Da- 
ris, chez F. G. Levrault, I 834). Egli, in da ta del I .o febbraio 182 j, inviava 
al Ricci il cenno chc concerneva quest7ultimo, e gli domandava notizie 
biografiche di una serie di  personagsi (filonsignor Testa - Monsignor 
Nicolai -.Vasi, autore di  una guida di Roma - Venuti Ridolfino, id. - 
Fee, editore di Orazio - Nibby - Torwaldsen, scultore - Trippe], scul- 
tore tedesco, morto in  Roma verso il i Soo - Tischhein, pittore tedesco 
che avea dimorato molti aimi in  Roma - Schwendetz~ann, incisore di 
medaglie, morto ucciso in Roma .- Tambroilj, e sua sorella Clotilde - 
L'anno della morte di  Nicola Spedalicri, e l'elogio che ne aveva pubbli- 
cato inonsignor Testa). (I Io mi propongo di stampare {diceva il De An- 
aeiis) una biografia pe' soli italiani viventi; ho giii raccolto infiniti mate- 
risili, e molti altri mi so110 stati promessi da vari punti d'Italia. Lo scopo 
di questo lavoro è di rivelare, o di far meglio conoscere i nostri titoli 
alli stranieri, che, quando non ci disprezzano, ci compatiscono. Concor- 
rete v o i  pure alla riuscita di questa niia impresa, e mettete a tributo tutti 
i vostri amici per accelerarne l'esecuzione j). Qualche mese dopo (7 aprile 
r h j ) ,  scriveva di nuovo, e sul medesiino argomento: (I 1 miei articoletti 
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biografici fan parte d ' u n  dizioilario iii-imenso, ove i forestieri, e ~ I ' i t a -  
liani specialmeilte, sono ammessi coi1 lilolta discrezione. Un ballerino 
francese vi occupa più spazio di Canova e d i  Alfieri, l 'uno poco amato,  
e l'altro odiato da questa odiosissima nazione. Compatite duilque mc, che 
sono con~lannsto  a vivere da cinque anili in mezzo a l  gran popolorze. 
Eccovi il ceilno da mc fritto del signor De Rossi [Gjov. Ghcrardo), rnesso 
anch'cgli nel  letto di Procuste. Fategli le mie scusc ed i riiiei osscquii 1 1 .  

Il De Angelis si rnostrn, i11 questa lettera, picno d i  malumore contro l'Or- 
loff: cc Noi, poveri galantuon~ini, gli avevamo fatto la riputazione d'uomo 
onesto: qui  ha lasciato quella di sciocco c furfante. Le virtù dcIla mo- 
gIie facevano scudo alla rnalva,l;iti del marito. Che brutto ostrogoio ! Egli 
è partito d i  qui, son già dile settimane, senza dir nulla ad alccrno, et 
ianzqunm fzir. M i  pare che fra alcuni esemplari delIe Favole [la nota 
edizione delle Favole del Kriloff], che mi ha incaricato di spedire a Na- 
poli, ve ne sia uno per voi; se è cosi, 1-oi l'avrete da mio fratello, cui li 
ho diretti per la via d i  mare I) .  E toccava, i11 uliiri~o, del suo esilio: C( lo  
sono tuttavia accampato sulle sponde della Serina: pareva che il dolore 
d i  aver perduto il nostro amabile sovrano [Ferdinmzdo I V ]  dovess'essere 
rattemprato dalla grazia che faceva sperarci iI suo sliccessore, di permet- 
terci infine di vivere i n  seno delle nostre famiglie. Ma finora non arriva 
una sola lettera da Napoli, senza contenere un picco10 avvertimento per 
noi, ed in  termini poco favorevoli, per non dire dippiù 1). Ancora il 27 
novembre tS2j i l  n e  Angelis scriveva da Parici al Ricci per mandargti 
l'articolo concernente 10 scult&e Adamo I'adolini, prega:idolo di rnanife- 
stare a costui la sua ammirazione: (C Se fossi ricco, lo incoraggirei altri- 
menti, ordinando una statua al marito e qualche cainmeo,alla moglie ... 1); 

e domandava al Ricci autografi di personaggi illustri. - E probabile che 
l'anno dopo, rSz6, il De Angelis abbandonasse P:irigi per 13uenos Ayres, 
prima a ogni modo che la Riogr~phie ziizii~ersells avesse il suo conipi- 
mento. In quel lavoro, gli successe Caiiiillo Ugoni, clie nel 1829 (7 no- 
vembre) scriveva al Ricci di essersene presto stancato, e il 1.0 gennaio 
183 i !  i n  uil'altrn sua Ietterri, riacccilnavn al De Angelis, che era « già da 
più anni ri Bueilos Ayres, ed è gran tempo che non se ne hanno noti- 
zie i) ( I ) .  Quel che Pietro de Angelis fosse divenuto colà, è gih noto ai  
nostri lettori. 

( i)  M i  par chiaro da questa vita letteraria parigina che viene illustrata dai  
docuincnti del Sacchetti Sassctti, che Pietro (con~i: iivevo ben supposto in Bi- 
Iiliogr. vichiana, p. 62), e tion i l  fratello Andrea (coine dissi i n  Ci-ifica, X, 3 1 5 ) ~  
fosse colui i l  quale, entrato in relazione col Michelet, gli fornì aiuti pel lavoro 
che qucgli coildusse su1 Vico. 

FEDERICO TEDESCHI, Gerenfe. Trani ,  1913 - Tip. Vccchi e C. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 11, 1913

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” –
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati




